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Fino a una trentina di anni fa era inconcepibile pensare di poter redigere una tesi di laurea o
scoprire da quanti paesi è formato un continente senza dover sfogliare un'enciclopedia. Il 15
gennaio 2001, però, tutto è cambiato. Il lancio di Wikipedia, creata dall'imprenditore
americano Jimmy Wales, ha ridisegnato le fondamenta della società moderna: nel giro di
pochissimo tempo un'enciclopedia online è diventata disponibile in tutto il mondo, al pari
dell'acqua potabile o della corrente elettrica. Oggi la versione inglese del sito conta circa
undici miliardi di visualizzazioni ogni mese e il numero di articoli pubblicati – sette milioni – fa
impallidire le 75.000 voci dell'edizione cartacea dell'Enciclopedia Britannica. Ma prima di
diventare il più grande bacino di conoscenza di sempre Wikipedia ha dovuto superare
un'ardua sfida: fare in modo che i suoi fruitori sentissero di poter contare sull'affidabilità di
coloro che ne compilano le voci. La fiducia, per l'unico grande imprenditore del web ad aver
rinunciato a guadagni miliardari facendo della propria creatura una fondazione senza fini di
lucro, è un tesoro prezioso e va tutelata. Nel raccontarsi per la prima volta al pubblico, Wales
ci svela come ciò che pareva impossibile sia adesso addirittura normale, e come Wikipedia
sia riuscita ad affermarsi in una società in cui la diffidenza e il sospetto nei confronti dei
governi e dei media minacciano le fondamenta del nostro vivere civile.

Le 7 regole della fiducia / Jimmy Wales con Dan Gardner ; traduzione di
Davide Martirani

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 030 WAL

Garzanti 2026; 206 p.  22 cm

Wales, Jimmy

Un romanzo ispirato a storie vere, sulle donne che hanno fatto la Resistenza. Milano, 8
settembre 1943: il paese si ferma ad ascoltare l'annuncio dell'armistizio. Perfino nella casa di
tolleranza gestita da Marilù, dove non c'è mai un giorno di pausa, le ragazze escono dalle
loro stanze e si raccolgono in silenzio davanti alla radio, per poi esclamare: «La guerra è
finita!». In realtà, sta per avere inizio la fase più dura del conflitto, in cui sarà difficile capire di
chi potersi fidare davvero. Dopo anni passati come prostituta e poche speranze di affrancarsi
dalla propria condizione, per Marilù l'obiettivo è diventato mettere in salvo la figlia Cecilia,
che riuscirà a far ospitare in campagna grazie alle conoscenze di Venera, una studentessa di
Storia dell'arte, che vive da sola e che pian piano sta acquistando consapevolezza di sé
grazie a una storia d'amore tanto travolgente quanto proibita. Mentre Marilù resiste, cercando
di tenere al sicuro le ragazze che lavorano per lei e aiutando come può i partigiani del
quartiere, Venera decide di entrare nella Resistenza per opporsi alla situazione generale
insieme alle donne lasciate in città, stanche di non avere mai voce in capitolo. In una Milano
stremata dalla fame e dai bombardamenti, sono proprio le donne, rimaste sole, ad allearsi e
farsi forza tra di loro. Dalle lavoratrici nelle fabbriche alle studentesse, dai ceti popolari alla
borghesia, hanno tutte un obiettivo comune: tornare, finalmente, libere. Un romanzo che
restituisce attenzione alle partigiane che hanno combattuto per la libertà ricostruendo gli anni
della Resistenza con una scrittura precisa ed emozionante.

L'alba della nostra libertà / Barbara Cagni

Copie presenti nel sistema 10, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 CAG

Fazi 2025; 260 p.  22 cm
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Quando guardiamo un’opera d’arte, spesso sperimentiamo una risposta emotiva, ma le
cause delle nostre reazioni sono complesse. La conoscenza del perché rispondiamo proprio
in questo modo all’arte affonda le radici nella scienza – nella psicologia e nella biologia. Ma
come scaturiscono tali risposte? Il nostro cervello è una macchina creativa che apporta a
qualsiasi immagine certi processi innati e universali correlati alla percezione sensoriale, ma
anche processi di ordine superiore legati alle nostre esperienze personali, ai ricordi e alle
emozioni. Comprendere come questi processi cerebrali inconsci interagiscono per creare la
nostra risposta all’arte è una delle grandi sfide per l’attuale scienza del cervello.
L’esplorazione di Kandel s’impernia sui capolavori di Leonardo, Giorgione, Tiziano, Goya,
Manet, Klimt, Chagall, senza dimenticare figure di illustri scienziati che hanno contribuito alla
comprensione di come noi esperiamo l’arte. Con oltre 100 immagini in bianco e nero e a
colori.

Arte e scienza / Eric R. Kandel ; [traduzione di Silvio Ferraresi]

Copie presenti nel sistema 3, di cui in biblioteca: 1 Coll: 701 KAN

Raffaello Cortina 2025; 245 p. ill. 23 cm

Kandel, Eric R.

Sicilia. Una terra ricca di storia, tradizione, cultura e bellezze paesaggistiche che tolgono il
fiato. La Sicilia gode di una storia millenaria, durante la quale diversi popoli e culture si sono
incontrati e su questa terra hanno lasciato le loro tracce. Le possiamo ritrovare ancora oggi,
nella gastronomia, nelle tradizioni popolari e nelle architetture che caratterizzano i borghi di
cui la regione è costellata: borghi in riva al mare, borghi arroccati su colline rocciose, da cui si
possono godere panorami mozzafiato. Scoprirli vuol dire conoscere tutte le sfaccettature di
questa terra meravigliosa, un gioiello al centro del Mediterraneo dalle potenzialità ancora in
gran parte inesplorate. Per ogni borgo, approfondimenti tematici per conoscere meglio i
luoghi, schede tecniche con cartine, tutte le informazioni utili per la visita, un apparato
iconografico realizzato ad hoc.

Borghi della Sicilia / Marcella Croce

Copie presenti nel sistema 3

Capricorno 2025; 159 p. ill. 22 cm

Croce, Marcella

La nuova indagine di Buonvino, al commissariato di Villa Borghese, comincia con un suono
misterioso. Buonvino, mentre con i suoi festeggia il ritorno di Ivano, il barista, al suo chiosco,
sente qualcosa che lo inquieta, potrebbe essere una risata, un pianto, potrebbe essere
anche un grido d’aiuto. È mattina presto, è sabato, Villa Borghese ha appena aperto i
battenti, il commissario manda i suoi a controllare, ma non trovano niente. Eppure, la
memoria di quel suono non svanisce. Così, quando la domenica all’alba lo chiamano perché
hanno trovato una ragazza, giovane, giovanissima, sedici o forse diciassette anni, impiccata
all’orologio ad acqua del Pincio, il commissario sa, con l’intuito che lo contraddistingue, che
quel grido, riso o pianto, è stato una premonizione. Buonvino non ha avuto figli e, davanti al
corpo della ragazza, capisce che i figli sono di tutta la società e che gli assassini dei figli
vanno trovati. In un’indagine che spazia dal cuore di Roma a Centocelle e il cui centro non
sarà in un luogo geografico, ma in un luogo digitale, un universo di fotografie, messaggi e

Buonvino e l'omicidio dei ragazzi / Walter Veltroni

Marsilio 2026; 213 p.  19 cm

Veltroni, Walter
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commenti, Walter Veltroni, muovendosi tra comicità e tragedia, ci accompagna nella
solitudine di una generazione: i ragazzi che muoiono.
Copie presenti nel sistema 21, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 VEL

Il vivido affresco di una famiglia giapponese, i Nire. Nire, l’olmo, albero emblema di solidità,
tiene assieme il nucleo composto da un’anziana coppia di genitori, dai loro tre figli – due
femmine e un maschio – e dai loro nipoti. Le due sorelle non potrebbero essere più diverse:
Anzu, ceramista famosa, riservata, separata dal marito, vive da sola con il figlio, mentre
Kyoko, affascinante e seducente, assistente di direzione in una grande azienda americana,
passa da un uomo all’altro con sicura nonchalance. Il fratello Nobuki, sposato con due figlie,
non abita con i genitori, come la tradizione imporrebbe al maschio primogenito. I delicati
equilibri famigliari vengono messi in crisi dall’irrompere della malattia di una delle figlie e dal
morbo di Alzheimer della madre, che contribuisce a portare a galla sentimenti sotterranei e
segreti sorprendenti. Cinque voci, di generazioni diverse, prendono la parola e, come piccole
campane a lungo silenziose, fanno tintinnare verità nascoste. Talvolta, come le campanelle
del suzuran, il mughetto, celano dietro un aspetto leggiadro una natura velenosa. Ma anche
quando gli equilibri sembrano spezzati, l’amore, la devozione, il riscatto, il caso o le
coincidenze li ricompattano come fa l’urushi – la lacca giapponese – con la ceramica,
rendendoli più saldi di prima. Nei rapporti interpersonali e di coppia, visti attraverso le lenti
della tradizione e della modernità, si agitano contraddizioni e cambiamenti sociali, ambizioni
e desideri, il tutto sullo sfondo della provincia giapponese, in mezzo a fiori colorati, al frinire
delle cicale, nel mutare delle stagioni della vita e nel ciclico succedersi di simbologie che
legano storie e personaggi.

Una campanella silenziosa / Aki Shimazaki ; traduzione di Cinzia Poli

Copie presenti nel sistema 15, di cui in biblioteca: 1 Coll: 843.9 SHI

Feltrinelli 2025; 535 p.  23 cm

Shimazaki, Aki

Mentre Parigi è scossa dalla Rivoluzione, una giovane donna diventerà l'unica speranza di
salvezza per il trono di Francia. Giovane orfana dall'animo ribelle, Marie-Anne-Adélaide
Lenormand ha sempre coltivato in segreto un dono speciale: percepire il futuro delle
persone. Ma ora è il suo, di futuro, a essere un'incognita. Dopo essere stata espulsa
dall'istituto in cui è cresciuta, e per sottrarsi a un matrimonio combinato dal patrigno,
Adélaide fugge a Parigi, dove, grazie al suo talento e alla protezione della zia, stimata
modista dell'aristocrazia, riesce a farsi notare da alcune figure chiave della corte di
Versailles, fino a essere ammessa alla presenza di sua maestà Maria Antonietta. Disperata
per la salute cagionevole del suo primogenito, la regina trova conforto nella lettura dei
tarocchi e subito include Adélaide nella cerchia ristretta di cortigiani al suo servizio, come
cartomante di fiducia. Un'ascesa vertiginosa, che rende l'indovina celebre in tutta Parigi, al
punto che alla sua porta si presentano varie donne per proporsi come assistenti. E una di
loro colpisce subito Adélaide. Scappata dall'Irlanda per amore, Caitlín Molloy è come lei una
ragazza indipendente, sfrontata, coraggiosa. Ben presto Adélaide e Caitlín non solo
diventano socie, ma tra loro s'instaura un rapporto di profonda complicità e amicizia. I tempi
però sono inquieti e tutto sta per cambiare. Quando la Rivoluzione divampa, le due donne si
ritrovano su fronti

La cartomante di Versailles : romanzo / Anya Bergman ; traduzione di
Anna Ricci

Nord 2026; 460 p. ill. 23 cm

Bergman, Anya
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opposti. Caitlín, spia al servizio dei giacobini, trama per abbattere la monarchia, mentre
Adélaide rimane fedele alla regina e non esiterà a mettere la sua stessa vita in pericolo per
salvare dalla furia omicida l'erede al trono di Francia.
Copie presenti nel sistema 10, di cui in biblioteca: 1 Coll: 823.9 BER

«L’arte, come tutti gli universi creativi, si porta dietro un tono semiserio e smitizzante e nella
commedia si recita a soggetto, improvvisando su un canovaccio». Con questo spirito – che
ha animato tutta la sua vita e l’attività di critico, docente, curatore – Luca Beatrice ha scritto le
riflessioni qui dedicate al contemporaneo. Curioso e appassionato, mai accomodante e
sempre stimolante, si interroga sul destino dell’arte nell’era degli influencer e degli «artivisti»,
dove sembrano prevalere l’appiattimento su alcuni temi alla moda e la rincorsa dell’ultima
causa umanitaria, mentre si rinuncia a realizzare opere epocali capaci di entrare in pianta
stabile nel nostro patrimonio culturale. Ricostruisce le nuove geografie del politicamente
corretto, rievoca le mostre storiche che hanno rivoluzionato il sistema e la tendenza recente
dei curatori a scegliere chi meglio aderisce a un teorema, a discapito della qualità. L’autore
mette in luce le trasformazioni dei musei in un mondo abituato a vedere l’arte sui social, e
l’affermarsi della Street Art e dell’arte pubblica, che spesso, oltre le buone intenzioni della
riqualificazione, si rivelano pura demagogia. Analizza il declino della contestazione, che
prima l’arte veicolava e da cui ora viene presa di mira, vittima delle incursioni di attivisti e
oppositori. Punta il dito contro censure preventive e cancel culture, individuando nel nostro
paese anticorpi che permettono di fare i conti con il passato senza considerarlo un peso.
Assieme a uno specchio dei tempi, ci consegna un’importante eredità, legata all’idea «che
l’arte debba produrre più manufatti che teoremi, all’immagine dell’artista commediante che
osserva la realtà, la studia, la trasfigura».

La commedia dell'arte : dietro le quinte del contemporaneo tra musei,
mercato e provocazioni / Luca Beatrice

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 709.05 BEA

Marsilio 2025; 155 p.  21 cm

Beatrice, Luca

Il volume è rivolto a quanti intendono prepararsi ai concorsi pubblici e alle selezioni per
Operatori Socio-Sanitari indetti da strutture pubbliche e private o intendono frequentare un
corso di formazione per il conseguimento dell’attestato di OSS. Il testo è suddiviso in parti. La
prima parte contiene quesiti a risposta multipla con relative soluzioni commentate su: norme
professionali, rapporto di lavoro del personale sanitario, responsabilità giuridica degli
operatori sanitari; nozioni di psicologia, sociologia e sistemi sociali; nozioni di igiene e
sicurezza; assistenza alla persona. La seconda parte è finalizzata alla preparazione della
prova pratica e presenta le principali procedure operative connesse all’esercizio della
professione di OSS di cui si chiede la ricostruzione. La terza parte contiene quiz sulle
competenze informatiche e linguistiche. La quarta parte offre una disamina delle più
complete tipologie di quesiti di logica. La quinta parte è dedicata alle simulazioni d'esame e
contiene quesiti tratti dalle prove ufficiali svolte in diversi concorsi pubblici. Il testo è arricchito
da un software di simulazione che consente di effettuare infinite esercitazioni.

Concorsi per OSS operatore socio-sanitario : quesiti commentati, test
ufficiali e procedure svolte per tutte le prove di selezione / Simone Piga,
Antonella Locci

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 610.7 DIG

Edises 2025; X, 588 p.  24 cm

Piga, Simone - Locci, Antonella
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Cuore di tenebra / Joseph Conrad ; traduzione di Francesco Graziosi ;
con un testo di Marino Niola

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 823.9 CON

Marsilio 2024; 134 p.  19 cm

Conrad, Joseph <1857-1924>

La giovane Ira lavora per il quotidiano più popolare della Finlandia insieme al padre Arto, al
quale si è da poco riavvicinata. Dopo un passato tormentato la sua vita sembra scorrere
tranquilla, finché un ricordo sconvolgente non riaffiora: ha ucciso un uomo con una scure. È
solo un'allucinazione, un terribile incubo… o è accaduto davvero? Il dubbio inizia a
perseguitarla e si fa ancora più acuto quando lei si ritrova a scrivere su casi di cronaca nera
che hanno troppi punti in comune con ciò che è convinta di ricordare. A indagare su un
omicidio c'è anche l'ispettrice Kerttu, una mente affilata che è pronta ad assicurare un ultimo
criminale alla giustizia prima di andare in pensione. Ma la vittima che si trova davanti e che è
stata uccisa con violenza inaudita è anche la custode di un diario. Un diario scritto senza
alcun dubbio dal killer e che lascia intuire una verità agghiacciante: quell'omicidio non è stato
il primo, e non sarà l'ultimo. Per fermare la scia di morte non le resta che un'ultima carta:
rivolgersi all'unico giornalista di cui si fidi. Arto, da parte sua, ha capito che Ira è in pericolo,
ma non è sicuro di riuscire a proteggerla, impegnato com'è ad affrontare fantasmi che
pensava di avere seppellito, e che invece gli si ripresentano davanti, in carne e ossa... Dopo
Butterfly, Martta Kaukonen torna con un thriller in cui la linea tra realtà e illusione si fa
sempre più sottile, e nel quale l'unico modo per salvarsi, forse, è affrontare ciò che la mente
cerca di seppellire…

Darkness : romanzo / di Martta Kaukonen ; traduzione di Giulia Pillon

Copie presenti nel sistema 8, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 894 KAU

Longanesi 2026; 283 p.  23 cm

Kaukonen, Martta

Aurora porta addosso le gioie e i tormenti di tutte le donne della sua famiglia, come una
mappa silenziosa incisa sulla pelle. Finché, a quasi cinquant’anni, lungo il mare di Nuova
Ostia incontra Viola: un varco di luce nella corazza che da sempre la tiene a distanza dal
mondo. Se per Viola l’amore è una promessa di futuro, per Aurora invece è il disperato
tentativo di riparare il passato. Maria Grazia Calandrone si rivolge a chi legge questo
romanzo fin dal titolo: «dimmi che sei stata felice» è un’invocazione, una speranza. Una
storia in cui la passione va di pari passo con il destino. Così come accade a chi, almeno una
volta nella vita, ha amato per sempre.Aurora nasce in un appartamento popolare a Roma
Sud, mentre il Paese si prepara ad attraversare gli anni Settanta e il loro spegnersi nella
strategia della tensione. Fin da ragazza accoglie il destino di una madre segnata
dall’abbandono e il vuoto di un padre mai conosciuto. Del resto il passato sembra aver
lavorato per lei da prima che nascesse: la nonna, con la quale Aurora ha un rapporto
d’amore profondo e privilegiato, era scampata per miracolo al bombardamento di San
Lorenzo. E anche Aurora crede di essere viva grazie alla forza della propria madre.
Tutt’intorno, nel frattempo, la città respira come un organismo: abbraccia, tradisce, intreccia
destini senza mostrarli. Tanto

Dimmi che sei stata felice / Maria Grazia Calandrone

Einaudi 2025; 344 p. ill. 23 cm

Calandrone, Maria Grazia
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che, per una di quelle casualità che la vita a volte ci riserva, un giorno Aurora ritrova
fugacemente il padre e, poco dopo, s’innamora di un giovane poeta venuto da lontano. In
cerca di pace, Aurora si trasferisce a Nuova Ostia, un luogo che sa essere anche feroce.
Eppure è proprio lì che incontra la magnificenza del mare e Viola. Le due donne sono quasi
coetanee, e una naturalezza istintiva le avvicina. La loro storia è totalizzante, ma dove Viola
si abbandona, Aurora si ritrae. I sentimenti, però, sono una terra che si può abitare solo
senza difese
Copie presenti nel sistema 25, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 CAL

Venerdì 12 agosto 2022, in una valle nella provincia di Bolzano, una coppia si lancia in volo
con il parapendio. Cédric e Mathilde conoscono bene quelle montagne, hanno compiuto quel
gesto molte altre volte. Fino a quel giorno. Cédric si volta, non vede più Mathilde. Nel respiro
affannoso degli interminabili minuti che lo portano sul luogo dell'incidente, solo domande: è
sopravvissuta? Dove è caduta? È viva? Questo romanzo racconta la storia di due vite unite
dal desiderio di libertà e la testimonianza di una convalescenza che richiederà diversi mesi di
pazienza, fatica, speranza. Un tempo sospeso in cui Mathilde deve reimparare tutto. Una
pagina bianca sulla quale l'amore di Cédric scrive con un'unica certezza a guidarlo: c'è
ancora tempo. Sapin-Defour conosce l'amore e sa scrivere di amore, di quel sentimento raro
e difficile legato all'incubo di perdere l'amato, della paura della morte, dell'impotenza nel
dolore. Ma anche del dono di credere negli altri intorno, nonostante tutto, nei medici, negli
amici, negli sconosciuti.

Dove cadono le stelle : romanzo / Cédric Sapin-Defour ; traduzione di
Francesco Bruno

Copie presenti nel sistema 6, di cui in biblioteca: 1 Coll: 843.9 SAP

Salani 2025; 363 p.  21 cm

Sapin-Defour, Cédric

Un bambino, poi ragazzo, poi adolescente che, a pochi passi dall’uscio di casa a Venezia,
pratichi un’immersione quotidiana in un contesto come le Zattere, baciato dalla grazia
oltreché dal sole, quanti e quali spunti saprà raccogliere per la sua crescita, per la sua
formazione? Partiamo dal giorno della Liberazione, quando la Wehrmacht abbandona la
pensione Seguso, che aveva requisito, e il fortino di sacchi di sabbia con una mitragliatrice
antiaerea, mentre un pontone da sbarco in fuga verso il mare tira un colpo di cannone che
sbriciola l’altana dove il bambino amava rifugiarsi per leggere e sognare. Dal giorno dopo, la
Fondamenta delle Zattere, con i suoi caffè e le rinomate gelaterie racchiusi nel tratto tra due
ponti dove si affaccia la chiesa dei Gesuati, diventa il luogo di ritrovo, intrattenimento,
scambio per studenti, docenti, artisti come Vedova, Pollock e de Chirico, gli ospiti
internazionali di casa Guggenheim, tradizionalmente residenti in tutta l’area che si estende
fino alla punta della Dogana, le stelle di Hollywood in trasferta in laguna e gli attivisti politici
nella nuova stagione della conquistata libertà. Mentre si avvia alla vita adulta, il protagonista
adolescente, inconsapevole, sembra cogliere lì e allora, di tanto in tanto, la prefigurazione del
suo futuro lavoro editoriale. Un racconto autobiografico che si legge come il romanzo del
dopoguerra italiano: la rinascita dopo il nazifascismo e le macerie della guerra, la scoperta
dell’amore con gli occhi di un bambino, l’emozione del cinema e dell’arte, l’incontro fatale con
i libri, compagni inseparabili di una vita.

Un' educazione veneziana : con 49 immagini / Mario Andreose

Copie presenti nel sistema 3, di cui in biblioteca: 1 Coll: 858.9 AND

La nave di Teseo 2025; 203 p. ill. 22 cm

Andreose, Mario
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La fine del mondo / Francesco Pecoraro

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll:

Ponte alle Grazie 2026; 356 p.  21 cm

Pecoraro, Francesco <1945-    >

Igor ha da poco oltrepassato la soglia dei quarant’anni, vive a Roma con la fidanzata Marta e
un gatto, e si guadagna da vivere con le parole. È un traduttore, passa le sue giornate chino
sulla scrivania traducendo operette perlopiù trascurabili quando non proprio impresentabili,
eccezion fatta per il sommo Badwalds – «che il Signore me lo preservi» –, autore di culto di
cui è diventato, un po’ per caso, la voce italiana. Marta, abbandonata la carriera accademica
dopo una cocente delusione, si è da poco reinventata saggista femminista, ha all’attivo un
paio di libri ed è lanciatissima sulla scena editoriale. Le giornate di Igor si somigliano un po’
tutte, almeno finché le frustrazioni del traduttore e le invidie del fidanzato devono farsi da
parte per fronteggiare una crisi più urgente. Un messaggio della sorella Ester lo informa che
il padre sta perdendo lucidità. La demenza senile avanza implacabile e presto tutto ciò che
rimane dell’altero Franco Nieri – soprannominato Herr Professor, sosia di Adorno e severo
teorico post-marxista – sono pochi balbettii e un’infinità di ricordi. Igor, tornato a Viareggio,
affronta la crisi familiare, rimettendo insieme i brandelli di una vita intera, quella di Herr, una
vita di ambizioni frustrate e sogni politici irrealizzati. Con sarcasmo brillante e ironia
pungente, tra pagine comiche e passaggi commoventi, Ferrari ci porta di nuovo a Viareggio,
questa volta per affrontare il rapporto tra padri e figli, le incomprensioni, i conflitti, gli affetti. E
per farlo ci trascina nelle esilaranti storture del mondo editoriale, raccontandoci il disagio di
una generazione un po’ sghemba, in un romanzo stratificato che è a un tempo romanzo
politico, satira e romanzo di formazione.

L'idiota di famiglia / Dario Ferrari

Copie presenti nel sistema 19, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 FER

Sellerio 2026; 520 p.  17 cm

Ferrari, Dario <1982- ; Viareggio>

Siamo nel 1830: il grande gioco fra Gran Bretagna e Russia per il potere e l'influenza in Asia
centrale è in pieno svolgimento. Nel cavalcare verso Kabul, il giovane e ambizioso Alexander
Burnes sventola la bandiera inglese, dopo aver dato un malinconico addio alla fanciulla
amata, la nobile e anticonformista Bella Garraway. Da San Pietroburgo, intanto, è in viaggio
verso la stessa meta l'egualmente giovane e ambizioso Yan Vitkevich. Entrambi vogliono
ingraziarsi l'emiro Dost Mohammed, imperatore degli Afghani, e così facendo renderlo
alleato, ovvero in prospettiva suddito, delle loro rispettive nazioni. Il cast di caratteri presente
nel romanzo non si ferma però qui: ci sono ufficiali e mogli di ufficiali, avventurieri e agitatori,
linguisti e archeologhi, uomini di fede e intrepidi credenti: una babele di lingue, di religioni, di
usi e di costumi. Tanto l'Afghanistan si mantiene misterioso, tanto gli sforzi occidentali,
perché anche la Russia qui è Occidente rispetto a quell'Oriente, si illudono di poterlo
penetrare. Finirà in tragedia, ancor più sanguinosa in quanto fin dall'inizio annunciata e però
dai diretti interessati non compresa. Se, come diceva Vladimir Nabokov, il romanziere

L'Impero del gelso : i due straordinari viaggi dell'emiro Dost Mohammed
Khan / Philip Hensher

Settecolori 2026; 761 p.  20 cm

Hensher, Philip <1965->
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dev'essere un raccontatore di storie, un insegnante e un incantatore, in L'Impero del gelso
Philip Hensher è trionfalmente tutte e tre le cose. Mischiando abilmente realtà e fantasia,
fonti storiche e fonti letterarie, Hensher conduce il lettore in un mondo affascinante quanto
terribile che ha nella Prima guerra afghana il suo culmine. Amore, morte, passione, cecità,
odio, fedeltà e memoria ne scandiscono le pagine e fanno di L'Impero del gelso un
capolavoro che sfida il tempo.
Copie presenti nel sistema 1

In Groenlandia : la terra del nulla e del tutto : un diario d'amore / Daniela
Tommasini

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 919.82 TOM

Ponte alle Grazie 2026; 315 p.  21 cm

Tommasini, Daniela

Lei è una delle nuotatrici più vincenti di sempre, lui l’allenatore che l’ha riportata sul podio
quando tutti pensavano che avesse fatto il suo tempo, e ora è suo marito. Insieme hanno
polverizzato record e raggiunto traguardi che sembravano impossibili. Finché, a due anni dal
ritiro dalle competizioni e a un anno dal matrimonio, arriva il momento di lanciarsi in una sfida
tutta nuova. Quando il 3 gennaio 2024 nasce la loro piccola Matilde, Matteo e Federica
capiscono subito di doversi confrontare con un livello di difficoltà superiore. Perché questa
volta non è come le altre, è una sfida insieme fisica e mentale per la quale non esiste
preparazione. Matilde piange, dorme poco, è attiva tutto il giorno. Federica è divisa tra
l’amore più grande che abbia mai provato e la stanchezza più profonda. Matteo è innamorato
e presente, ma allo stesso tempo sente che non può entrare del tutto tra le pieghe di
quell’intesa preziosa che si è instaurata fra Matilde e Federica. Entrambi però sono atleti, e
per loro le sfide non sono ostacoli, sono una spinta a migliorarsi sempre. In questo libro a
due voci Matteo e Federica ci raccontano, ciascuno dal proprio punto di vista, il loro primo
anno da genitori: l’attesa, la nascita, le aspettative e la realtà, le piccole grandi tappe della
crescita di Matilde, la ricerca continua di un equilibrio che sembra sfuggire ogni volta che
pensi di averlo afferrato. Lo fanno con franchezza, senza nascondere nulla, nemmeno i
momenti di sconforto, nemmeno le discussioni di coppia. Perché essere genitori è
un’esperienza che ti fa battere forte il cuore, ma ti rompe anche le ossa. Per questo Federica
e Matteo hanno scelto di scrivere la storia di quest’avventura così come l’hanno vissuta loro:
per ricordarla, ma anche perché altri genitori possano indentificarsi fra queste pagine e,
magari, ritrovarsi.

In un tempo solo nostro / Federica Pellegrini, Matteo Giunta

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 797.2 PEL

DeAgostini 2025; 194 p.  22 cm

Pellegrini, Federica <1988- > - Giunta, Matteo
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Nel gennaio 1995, trentuno lupi provenienti dal Canada vengono reintrodotti nel Parco
nazionale di Yellowstone, dove mancavano da decenni. Tra loro c'è il lupo numero 8, il più
piccolo della cucciolata, apparentemente destinato a un futuro senza gloria. Invece proprio il
minuto lupo grigio diventerà, contro ogni previsione, uno degli alfa più rispettati dello
Yellowstone, padre modello, compagno leale e affettuoso, difensore impavido del branco.
Alla luce del suo esempio crescerà il lupo numero 21, suo figlio adottivo, destinato a
diventare uno dei leader più amati del parco che, con 8, scriverà una nuova pagina di storia
naturalistica. Rick McIntyre, ranger che ha dedicato oltre quarant'anni allo studio dei lupi, ci
porta con sé nei boschi di Yellowstone. Attraverso i suoi occhi assistiamo a un'epopea
selvaggia intessuta di battaglie e rivalità tra branchi, cacce adrenaliniche, scontri con grizzly,
sfide quotidiane per la sopravvivenza, ma anche momenti di gioco, calore familiare, intimità e
affetto. Nella rievocazione di McIntyre i lupi si stagliano con la grandezza propria dei
personaggi letterari, ci commuovono con i loro amori e le loro perdite, ci ispirano con i loro
gesti di coraggio e lealtà. Le loro storie, capaci di illuminare come il miglior saggio
naturalistico e di emozionare come un grande romanzo d'avventura, sono un'ode alla libertà
che cambierà per sempre il nostro sguardo sulla natura.

La leggenda del lupo numero 8 / di Rick McIntyre ; prefazione di Robert
Redford ; [traduzione di Allegra Panini]

Copie presenti nel sistema 4, di cui in biblioteca: 1 Coll: 599.77 MCI

Longanesi 2026; 270 p.  22 cm

McIntyre, Rick

Lezioni americane : sei proposte per il prossimo millennio / Italo Calvino
; con uno scritto di Giorgio Manganelli

Copie presenti nel sistema 5, di cui in biblioteca: 1 Coll: 854.9 CAL

Mondadori 2020; XLVI, 151 p.  20 cm

Calvino, Italo

Mackenzie Casper non è stata una figlia felice. Eppure sua madre era Elizabeth Casper, una
scrittrice capace di stregare milioni di lettori in tutto il mondo. Per la ragazza, tuttavia,
Elizabeth era semplicemente una madre distante e fredda fino alla crudeltà. È per questo che
Mackenzie accoglie la notizia della sua morte, avvenuta in circostanze non del tutto chiare,
con un'indifferenza quasi priva di sensi di colpa. Per lei è morta un'estranea. Al funerale,
Mackenzie sta per fuggire dagli sguardi invadenti e curiosi dei partecipanti quando trova sul
sedile della sua auto una busta. L'intestazione recita «Dalla tua fan numero 1». Dentro la
busta un foglio scritto nella grafia della madre: «Vuoi sapere un segreto?» e in calce la
chiusa, sorprendente e dolorosa: «Love, Mom». Con amore, Mamma. Ma quale amore? E
quale segreto? Da quel momento tutto cambia nella vita di Mackenzie: altre lettere
arriveranno e nuovi tasselli si aggiungeranno a mostrare un passato che si rivela sempre più
colmo di vuoti, di silenzi, di reticenze. E, appunto, di segreti. Chi era davvero sua madre? Chi
sta cercando di farglielo scoprire? E chi vuole nasconderglielo a qualunque costo? Ma
soprattutto chi è lei, per davvero? Un romanzo magistrale, intenso e implacabile, un gioco di
specchi in cui nulla è come sembra, una scrittura che, indagando tra le pieghe del mistero,
esplora con

Love, mom : [vuoi sapere un segreto? : romanzo] / Iliana Xander ;
traduzione di Luca Bernardi

Longanesi 2026; 379 p.  22 cm

Xander, Iliana
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coraggio il lato più oscuro del rapporto tra madre e figlia e scava nelle relazioni familiari e nei
segreti che sempre nascondono.
Copie presenti nel sistema 9, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 XAN

Estate dopo estate, ormai da vent'anni, Rachel, detta Rocky, attende con impazienza la
settimana di vacanza che trascorre con la famiglia a Cape Cod. Il loro modesto cottage in
affitto sulla spiaggia è il confortevole palcoscenico di giornate di sole, nuotate nell'oceano,
pasti indimenticabili e anche, naturalmente, di turbolenze di ogni tipo: emotive, coniugali e, a
causa delle vecchie tubature, perfino idrauliche. Adesso, a cinquantaquattro anni, Rocky, pur
assaporando felice quei pochi giorni da trascorrere tutti insieme, si ritrova stretta tra le
esigenze dei figli, non più bambini ma sempre bisognosi di attenzioni, e i genitori anziani
pieni di nuove questioni legate all'età che avanza. Per non dire della tempesta ormonale
innescata dalla menopausa che la travolge con scatti d'ira, momenti di malinconia, caldane
devastanti contro cui nulla può, neppure la brezza oceanica. In questa settimana preziosa
tutto è in equilibrio, tutto è in continuo mutamento. E quando Rocky si ritroverà faccia a faccia
con il passato e il futuro della sua famiglia, si convincerà di non poter più nascondere i suoi
segreti alle persone che ama. Catherine Newman ci regala una narrazione fresca e vivace,
capace di incarnare le voci, i silenzi e le contraddizioni di un'intera generazione di donne.
Attorno al nucleo della famiglia si intrecciano temi complessi, affrontati con sensibilità e
talvolta con necessaria crudezza, ma sempre con uno sguardo di arguta ironia. L'apparente
quiete dell'ambientazione si trasforma progressivamente in un teatro di verità nascoste e
rivelazioni improvvise dove le memorie della protagonista aiutano a tessere un filo narrativo
intriso della tenerezza che avvolge i ricordi lontani.

Momenti di gioia imperfetta : romanzo / Catherine Newman ; traduzione
di Manuela Faimali

Copie presenti nel sistema 8, di cui in biblioteca: 1 Coll: 813.5 NEW

Bollati Boringhieri 2026; 204 p.  21 cm

Newman, Catherine

La storia dell’Iran dalla fine dell’Ottocento a oggi, la storia dell’ascesa del potere religioso, il
racconto della nascita di una teocrazia senza uguali nel mondo. Il racconto delle repressioni,
rivoluzioni, opportunità democratiche e derive tiranniche di un paese che mette a rischio gli
equilibri mondiali, minacciando l’Occidente con lo sviluppo del suo programma nucleare nelle
mani del fanatismo religioso. La descrizione dell’Islam militarizzato letto negli elementi
fondamentali che attraversano il ’900, per arrivare a una corretta comprensione del potere
dell’ayatollah Khomeini per arrivare ad Ahmadinejad, espressione forte di un percorso lungo
un secolo. L’evoluzione dei rapporti fra clero iraniano e potere politico occidentale, una
originale interpretazione del ruolo dell’Iran nelle relazioni internazionali fra Europa, URSS e
Stati Uniti.

Nel nome di Omar : rivoluzione, clero e potere in Iran / Marcella Emiliani,
Marco Ranuzzi de' Bianchi, Erika Atzori

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 955 EMI

Odoya 2025; 355 p  21 cm

Emiliani, Marcella - Ranuzzi de' Bianchi, Marco - Atzori, Erika
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Quando d'estate si arriva al lago, è come approdare a un regno fatato. Barche abbandonate
che levano l'ancora verso isole misteriose, gare di tuffi dal pontile, flipper e biliardini dentro al
bar. E, ancora, capanne nel bosco, letti a castello, grandi tavolate di amici, di qua i grandi, di
là i piccoli. Ma a volte le carte si confondono e la fiaba, tra le righe, rivela una trappola
indicibile. All'improvviso, quella di Silvia diventa un'infanzia senza gioco. Dall'ombra affiorano
topi-lupi dall'odore aspro e genitori sfrangiati che non sanno vedere, parole che naufragano
nel silenzio e urla soffocate sotto al lenzuolo, dottori che non curano e compagne che
sfuggono alla presa. Eppure, se la si lascia fare, la vita spariglia, grida tutta la sua rabbia e la
converte in luce. Di scuola in scuola, di cortile in cortile, di amicizia in amore, Silvia cresce
con la cruda nudità della sua ferita e la voglia, profonda, di risanarla. All'odore del lupo, la
bambina che via via diventa ragazza oppone la fiera certezza di avere ragione. Intollerante al
ruolo della vittima, smonta piano piano la fortezza perfetta in cui si era rinchiusa e trova il
coraggio di affidarsi al mondo e a chi, nel mondo, sa crederle, leggere la sua cicatrice,
accogliere la sua rinascita. Perché, se diventare grandi è difficile per tutti, sopravvivere al
male e ritrovarsi interi è un'avventura straordinaria, che merita di essere raccontata.

L'odore del lupo : romanzo / Maria Pacifico

Copie presenti nel sistema 6, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 PAC

Ponte alle Grazie 2026; 187 p.  21 cm

Pacifico, Maria

Una nuova indagine per Atena che sta cercando di ottenere una diagnosi per quello che
probabilmente è autismo e spiegherebbe le tante difficoltà che incontra nella gestione della
sua vita e delle relazioni con gli altri. Adesso Elisa ha bisogno di aiuto, ha ricevuto una lettera
minatoria e nella sua azienda c’è qualcuno che le fa mobbing. E Atena si mobilita per capire
chi è e per quale motivo la perseguita.

Le ottanta domande di Atena Ferraris / Alice Basso

Copie presenti nel sistema 34, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BAS

Garzanti 2026; 332 p.  22 cm

Basso, Alice <1979->

In questo secondo volume, Kévin Bordi e Samy Robin vi svelano le strategie per
approfondire la vostra comprensione degli scacchi. 25 partite che vi permetteranno di entrare
nella mente dei più grandi campioni di tutti i tempi: scoprirete come ragionano, le domande
che si pongono e soprattutto come rispondono agli attacchi! Dalle aperture ai finali di partita,
gli autori di questo manuale non vi proporranno lunghi approcci teorici, bensì idee e concetti
pratici che sarete in grado di applicare a tutti i vostri incontri. Il volume presenta oltre 400
diagrammi commentati con i quali vi verranno illustrate, attraverso esempi chiari e graduali, le
più celebri partite di Maxime Vachier Lagrave, Magnus Carlsen o Gary Kasparov.

Progredire a scacchi con i più grandi giocatori della storia : 25 partite di
culto / decrittate da Kévin Bordi e Samy Robin ; traduzione dal francese
di Denis Pitter ; edizione italiana a cura di Claudio Cesetti, grande
maestro internazionale dell'ICCF e campione d'Europa

L'ippocampo 2022; 207 p. ill. 24 cm

Bordi, Kévin
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Copie presenti nel sistema 5, di cui in biblioteca: 1 Coll: 794.1 BOR

Nel 1937 Abele ha diciott'anni ed è un soldato nell'impresa coloniale fascista: il regime per lui
rappresenta la speranza di poter aprire un suo forno e diventare panettiere come suo padre.
L'Etiopia è la terra dell'avventura e della conquista, e quando tutto finisce e si ritorna a casa,
sconfitti, Abele si scontra con la realtà: il Novecento corre e bisogna stare al passo, è una
freccia lanciata verso il boom economico, i supermercati che arrivano anche in provincia, la
legge sul divorzio e le donne che reclamano la parità dei diritti. Il tempo passa e Abele
invecchia coltivando un astio profondo verso un mondo che non ha mantenuto nessuna delle
sue promesse: la rabbia è il suo modo per sopravvivere, l'ideologia l'unica lettura della realtà
in grado di spiegargli di chi è la colpa. Così è anche per Ludovica, trentenne che si trascina
in un presente faticoso, sentendosi invisibile e tradita dalle generazioni precedenti. Finché
non incontra Abele, ormai centenario, grazie a Idea Sociale, un gruppo neofascista che
sembra prendersi cura di coloro che stanno ai margini, che sa comprendere e indirizzare il
rancore, la solitudine. Ma è proprio in questo inaspettato legame che si apre una possibilità
per fare i conti con sé stessi, con la propria memoria e le proprie paure, e forse per mettere
finalmente tutto in discussione.

Qualcuno da odiare / Ilaria Rossetti

Copie presenti nel sistema 5, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 ROS

Guanda 2026; 248 p.  22 cm

Rossetti, Ilaria <1987->

È il 1982 e Dawn, ad appena ventitré anni, ha già una figlia, Maggie, e un marito, Heron, che
pianifica il loro futuro. Un futuro che, per quanto modesto, sembra avviato su binari sicuri.
Finché Dawn non incontra una donna, Hazel, e quasi senza accorgersene se ne innamora.
Decide di parlarne con il marito, convinta che lui, un uomo mite e benevolo, capirà. Non è
così. Gli avvocati a cui l'uomo si rivolge gli consigliano di chiedere la custodia esclusiva di
Maggie: donne “depravate” come sua moglie non possono occuparsi dei figli. Durante la
dolorosa udienza in tribunale, Dawn viene dipinta come una figura pericolosa, una donna
incapace di prendersi cura della sua bambina. È quindi costretta ad allontanarsi e a lasciare
la piccola con il padre. Nel 2022 Maggie, ormai adulta, è madre di due figli, ha un marito
dolce e premuroso e coltiva con il padre un rapporto quotidiano inossidabile: nel corso della
sua infanzia e dell'adolescenza lui è stato tutta la sua famiglia. Alla figlia il padre ha sempre
raccontato che sua madre l'ha abbandonata dopo averlo tradito. Null'altro. Quando però
Heron scopre di avere il cancro e inizia a mettere mano ai documenti accumulati in una vita,
Maggie trova le carte che raccontano la vera storia di sua madre e, scoperta finalmente la
verità, decide di provare a rintracciarla. Nel suo romanzo d'esordio, un libro delicato e
toccante, Claire Lynch imbastisce una storia sull'essere figli e genitori, sulla sessualità, sui
rapporti intergenerazionali e familiari; le sue sono pagine bellissime che raccontano legami
comuni, quasi scontati eppure preziosi, vite fatte di routine, di incertezze, di ferite passate e
piccole gioie quotidiane.

Una questione di famiglia / Claire Lynch ; traduzione di Velia Februari

Copie presenti nel sistema 21, di cui in biblioteca: 1 Coll: 823.9 LYN

Fazi 2025; 215 p.  22 cm

Lynch, Claire <1981- >
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Roberto Bolle / testi di Roberto Bolle, parole di Giorgio Armani, Roberto
Benigni, Andrea Bocelli [et. al.] ; introduzione di Micheal Stipe

Copie presenti nel sistema 2, di cui in biblioteca: 1 Coll: 792.8 BOL

Rizzoli 2025; 175 p. ill. 34 cm

Bolle, Roberto

Un rumore sottile, persistente, misterioso: non si capisce né cosa sia né da dove arrivi. E,
soprattutto, a sentirlo è una persona soltanto, un'anziana ebrea che vive nel quartiere di
Guéliz, a Marrakesh. Preoccupati per la sua salute, la figlia e il nipote lasciano Parigi per
tornare in Marocco, ben dieci anni dopo la loro ultima visita. Un tempo fulcro della nutrita
comunità ebraica della città e luogo di pacifica convivenza con gli arabi, negli anni '60 il
quartiere si è svuotato e, dei fasti di un tempo, ormai non rimangono che gli echi e i fantasmi.
La visita dei due “stranieri” diventa così una sorta di viaggio tra mausolei, cimiteri dimenticati
e terre sacre, culle di un passato che si è fatto di tutto per dimenticare e che invece, a poco a
poco, riemerge, accendendo i ricordi e la Storia di una luce nuova, inedita, che si riflette sul
presente di una famiglia e di un intero popolo. Perché il passato ha sempre molto, moltissimo
da raccontare. Basta sapere come mettersi in ascolto del rumore della memoria.

Il rumore della memoria : romanzo / Ruben Barrouk ; traduzione di
Claudine Turla

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 843.9 BAR

Astoria 2026; 223 p.  21 cm

Barrouk, Ruben <1997->

Sara Morozzi sa stare ai margini. Ha lavorato nell'unità più discreta dei Servizi, conosce le
voci quando non diventano parole, legge il labiale come si leggono le crepe. Dopo la morte
del figlio si è ritirata, ma quella ferita non le concede riposo. È proprio l'indagine su quella
morte a costringerla a rientrare in campo per la prima volta: una madre che segue tracce
minime, riascolta dialoghi, rimette in ordine i dettagli che gli altri hanno lasciato cadere. Da lì
Sara ricomincia. Napoli le offre un bordo da cui guardare e muoversi senza farsi vedere.
L'incontro con Teresa Pandolfi diventa un patto operativo e umano, il disincantato Davide
Pardo la affianca dove serve, Viola aggiunge l'occhio che ferma ciò che sfugge. Ogni indizio
riapre una porta che sembrava chiusa, e il metodo di Sara prende forma: ascoltare,
osservare, restituire alla verità la sua voce bassa ma netta. In Sara, le origini Maurizio de
Giovanni presenta le radici di questo sguardo e il momento in cui tutto riparte. Il volume
raccoglie il racconto lungo Sara che aspetta - l'avvio, con l'indagine sulla morte del figlio - e
Sara al tramonto, dove un omicidio archiviato riporta Sara sul terreno operativo e definisce i
legami con Teresa, Pardo e Viola. È l'ingresso naturale nel mondo di un personaggio che,
scegliendo come stare nell'ombra, decide anche come tornare a esistere. Ed è da questa
scelta che prende forma tutta la sua storia.

Sara, le origini / Maurizio De Giovanni

Copie presenti nel sistema 24

BUR Rizzoli 2026; 412 p.  22 cm

De_Giovanni, Maurizio
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In un mondo in cui l’intelligenza artificiale genera volti, voci e presenze capaci di simulare
empatia, il sé digitale esplora il cuore di una mutazione antropologica in atto. Partendo dalle
neuroscienze dell’embodiment e dall’ormai classica teoria della simulazione incarnata,
Vittorio Gallese costruisce un nuovo paradigma per pensare la soggettività contemporanea.
Dai neuroni specchio alla soggettività algoritmica, questo libro traccia un itinerario originale e
multidisciplinare che attraversa neuroscienze, filosofia, estetica e media theory per ripensare
il sé come realtà incarnata, relazionale e tecnologicamente modulata. Il sé digitale propone
una nuova onto-fenomenologia del soggetto, capace di integrare le trasformazioni
dell’esperienza introdotte da dispositivi interattivi, intelligenze artificiali e ambienti digitali
immersivi. Il corpo non è escluso, ma riconfigurato; l’alterità non è annullata, ma resa
ambigua da nuovi simulacri affettivi. Culmine teorico del volume è la proposta di un’estetica
radicale: una politica del sentire, che restituisca intensità, opacità e imprevedibilità alla
relazione in un mondo dominato da interfacce trasparenti e algoritmi predittivi. In un tempo in
cui l’alterità rischia di diventare funzione, e il ripiegamento nella solitudine un progetto,
l’urgenza è tornare a pensare il corpo, non come nostalgia, ma come condizione generativa
di ogni possibile futuro. Un saggio necessario per comprendere le metamorfosi del sé nell’era
del codice.

Il Sé digitale : dai neuroni specchio alla mediazione tecnologica /
Vittorio Gallese

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 612.8 GAL

Raffaello Cortina 2026; 271 p.  20 cm

Gallese, Vittorio

Carlotta è la primogenita della duchessa Marianne Nassau e del principe Alberto di Prussia,
e la sua vita è appena crollata: Marianne ha lasciato il marito, creando uno scandalo senza
precedenti, e ha stabilito di abbandonare Potsdam alla volta di Tremezzo, sul Lago di Como,
per trascorrere l’estate con le figlie. Carlotta la segue, riluttante, ma quando arriva alla villa
che sua madre ha acquistato resta senza fiato: non ha mai visto un luogo tanto magnifico.
Siamo nel 1848, e il lago è la meta più esclusiva d’Europa. Vi si danno appuntamento nobili,
principi, dame per organizzare ricevimenti, rafforzare amicizie, combinare matrimoni. È il
destino anche di Carlotta, che dovrà debuttare in società e trovare un buon partito. Ma fra
queste costrizioni lei si sente soffocare, e la sera del suo primo ballo abbandona lo stuolo di
corteggiatori per fuggire nel parco, dove si scontra con un uomo bellissimo: è Giorgio, duca
di Sassonia Meiningen. Lui sembra l’unico a capire la sua sete di vita, eppure è insolente e
scontroso, e per qualche oscuro motivo fa di tutto per evitarla. Questo non è l’unico enigma
della villa. Vagando fra le stanze, Carlotta scova il diario di Elena, una domestica che anni
addietro abitava nella soffitta ed è stata protagonista di una storia tragica. E si convince che,
di notte, una bambina vaghi per i corridoi in cerca di sua madre. È solo suggestione o c’è un
mistero da svelare? E perché Giorgio, da cui si sente sempre più attratta e respinta, sembra
saperne qualcosa?

[1]: Il segreto di Villa Carlotta / Silvia Montemurro

Copie presenti nel sistema 21, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 MON

Giunti 2025; 360 p.  22 cm

Montemurro, Silvia
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I sistemi semplici si somigliano tutti, ogni sistema complesso è complesso a modo suo. Così,
parafrasando l'incipit di Anna Karenina, Giorgio Parisi - premio Nobel per la Fisica nel 2021
proprio «per contributi rivoluzionari alla teoria dei sistemi complessi» - introduce la sua
visione della complessità, che non è una nuova scienza, ma «un modo nuovo e diverso di
guardare la natura». In questo libro, Parisi mostra il cammino che, a partire dalla nascita
della fisica statistica nell'Ottocento, e dunque dall'introduzione della probabilità nelle leggi
fisiche, ha condotto allo studio e alla descrizione matematica dei «comportamenti collettivi
emergenti», quelli cioè che compaiono solo se il numero di agenti coinvolti (elettroni,
molecole, neuroni, individui...) è elevato, e quindi non è possibile capirli guardando al
comportamento dei singoli elementi. È l'ambito di fenomeni come la magnetizzazione dei
vetri di spin, leghe metalliche composte per esempio da una piccola percentuale di ferro
diluita in oro. Le scoperte di Parisi in un campo così lontano dall'esperienza comune non solo
gli hanno fatto vincere il Nobel, ma hanno condotto allo sviluppo di tecniche fondamentali nel
mondo di oggi, per l'ottimizzazione delle risorse, per la gestione delle reti, e soprattutto
nell'intelligenza artificiale, dalle prime reti neurali ai Large Language Models e oltre, a cui
sono dedicati gli ultimi capitoli del libro. Il racconto di Parisi è una dichiarazione di fiducia
nella scienza pura, guidata dalla pura curiosità: è giusto, è bello affrontare problemi scientifici
per il gusto di farlo, non per le presunte ricadute pratiche (che magari ci saranno lo stesso,
per le vie più impreviste). Ma la sua fiducia non è cieca: le pagine finali esaminano i tanti
rischi dell'intelligenza artificiale, a partire da quello, molto concreto, del monopolio, e indicano
alcune possibili vie per una scienza e una tecnologia al servizio dell'umanità.

Le simmetrie nascoste : perché la fisica è alle radici dell'intelligenza
artificiale di oggi e di domani / Giorgio Parisi ; con la collaborazione di
Anna Parisi

Copie presenti nel sistema 10, di cui in biblioteca: 1 Coll: 530 PAR

Rizzoli 2026; 295 p. ill. 22 cm

Parisi, Giorgio <1948->

Di rado il destino si rivela fin dall'infanzia: ma è proprio quello che accade alla protagonista di
questo romanzo, preda fin da bambina di svenimenti improvvisi dai quali si risveglia con il
presagio di un evento futuro. I genitori cercano di tenere nascosto questo suo dono e
sperano che un buon matrimonio possa metterla al sicuro: e invece è proprio quel
matrimonio il luogo più pericoloso per lei, che sarà costretta a fuggire più lontano che può per
ricostruirsi una vita contando solo sulle proprie forze. Comincia così, in una città della
Sardegna, l'avventura di Ofelia Rossi, “rinomata sonnambula”, donna sola e fiera, che nel
suo salotto in via del Fiore Rosso si guadagna da vivere offrendo vaticini per il prezzo di 5
lire. Le sue clienti sono perlopiù signore che covano nell'animo inquietudini e desideri per sé
stesse o per coloro che amano. La sonnambula le fa parlare, le sa ascoltare, poi simula una
trance, impugna una penna d'oca e scrive il suo responso. Fino a quando cominciano a
verificarsi eventi che sfuggono anche alla sua sapiente regia, e il passato torna a bussare
alla sua porta... Ispirandosi a un ritaglio di giornale di fine Ottocento, Bianca Pitzorno gioca
con gli archetipi del romanzo d'avventura e d'amore, intinge la penna nel gotico e nel
picaresco per scrivere un romanzo brulicante di vita, onirico, ironico e politico insieme.
Abitata da visioni misteriose, la sonnambula è al tempo stesso aliena da ogni superstizione,
capace di affrontare con dignità e coraggio il suo destino di donna sola in un mondo ostile.
Attraverso la sua straordinaria avventura Bianca Pitzorno celebra il potere della mente
umana e ci ricorda che grazie alla nostra forza d'animo, razionalità e fantasia siamo noi a
scrivere le nostre vite.

La sonnambula / Bianca Pitzorno

Bompiani 2026; 408 p. ill. 22 cm

Pitzorno, Bianca
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Copie presenti nel sistema 38, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 PIT

La tigre viziosa / Sergio Antonielli ; a cura di Alberto Cadioli

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 ANT

Palingenia 2025; 183 p. ill. 21 cm

Antonielli, Sergio

Non esistono genitori perfetti, e Andrea lo ha capito da tempo. Ama i suoi figli, anche quando
la trattano come una combinazione di chef, autista, bancomat e colf: sempre disponibile,
sempre paziente, possibilmente con il sorriso. Eppure sente che qualcosa dentro di lei si è
esaurito: il pranzo che brucia mentre rincorre i vestiti sparsi di Suzanne, le chiamate a
Bastien che non risponde da giorni, la certezza di non essere una madre impeccabile unita
all'idea che, se li avesse amati abbastanza, i suoi bambini non si sarebbero mai allontanati.
Tutti possono sbagliare, tranne la mamma: a lei non è concesso fermarsi, crollare, dire
«basta». Così, quando si chiude in bagno, gira la chiave e si siede sul bordo della vasca con
il mascara che le macchia i vestiti, Andrea sente di essersi persa in un ruolo che la soffoca.
Finché un annuncio di casting per l'Accademia dei genitori «perfettamente imperfetti» non le
offre una via d'uscita inattesa. In un castello nel cuore della Provenza, circondata da altre
madri e padri pieni di dubbi, potrà mettere in pausa la parte di sé che tutti chiamano
«mamma» e provare a capire chi è davvero, cosa desidera, come tornare ad amare i figli
senza dimenticarsi di sé stessa. Raphaëlle Giordano, regina del feel good e autrice da oltre
due milioni e mezzo di copie vendute tra Italia e Francia, firma una storia luminosa e
coinvolgente sulle fatiche e le gioie della maternità. Un romanzo che invita a smettere di
inseguire la perfezione, ad accogliere le proprie fragilità e a concedersi, ogni tanto, il lusso di
essere semplicemente sé stessi.

Tutto comincia quando impari a lasciare andare / Raphaëlle Giordano ;
traduzione di Federica Merati

Copie presenti nel sistema 7, di cui in biblioteca: 1 Coll: 843.9 GIO

Garzanti 2026; 250, 14 p., [4] carte di tav.  23 cm

Giordano, Raphaëlle

Dieci anni, capelli rossi e lentiggini, una valigia piena di vestiti troppo pesanti e una fervida
immaginazione: è il ragazzino che un giorno d’estate lascia l’Islanda e atterra a Stavanger, in
Norvegia, per passare la stagione dai nonni. In un paese straniero e tutto da scoprire, a
guidarlo saranno poche certezze. A cominciare dagli amici immaginari Tarzan e Piè Veloce,
venuti con lui da Reykjavík, fidi compagni di avventure ed esperti di boschi – che purtroppo in
Islanda non esistono. E poi ci sono i nonni, sequoie incrollabili: lei, donna d’acciaio, pratica e
volitiva; lui, sensibile imbianchino appassionato dei libri di Gunnarsson e procacciatore di
brennivín, panacea di tutti i mali. Insieme a loro vive una ragazza, sorellastra del bambino,
che ormai è diventata grande e non ha più tempo per i giochi del passato, anzi vuole solo
partire per Londra e studiare l’

Varie cose sulle sequoie e sul tempo / Jón Kalman Stefánsson ;
traduzione di Silvia Cosimini

Iperborea 2025; 292 p.  20 cm

Jón Kalman Stefánsson
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inglese. Ma al ragazzino serve anche l’amicizia di chi come lui deve affrontare le speranze, i
turbamenti e le rivelazioni dell’infanzia: il sogno di non crescere mai e restare sempre con gli
amici, sigillato in un patto con Björn ed Eirik; la curiosità per la storia dell’universo, che gli
racconta Helge; il terrore per il grosso ragno che vive sotto il suo letto e lo attacca nei sogni;
e soprattutto, la folgorante scoperta dei Beatles, con cui guarire il cuore di Tora dalle lunghe
trecce prima dell’inevitabile addio. Con nostalgia e uno sguardo divertito e ironico,
Stefánsson segue l’urgenza della memoria e riporta il lettore alle lunghe estati d’infanzia,
quando la vita sembrava sospesa e bisognava ancora trovare il proprio posto nel mondo, i
tradimenti erano un gioco e le scoperte un’avventura.

Copie presenti nel sistema 17, di cui in biblioteca: 1 Coll: 839 JON

In un Paese ampiamente raccontato, spettacolarizzato e a volte banalizzato c’è ancora
spazio per la sorpresa. Ai margini delle mappe, nei dettagli e negli angoli nascosti esiste una
dimensione inquieta che solo uno sguardo lucido e al tempo stesso visionario può rendere
visibile. Le città visibili di un grande narratore: da Bari a Venezia, da Palermo a Torino, in una
trama tessuta con allegro spaesamento, in molte direzioni ma senza una destinazione
precisa. Cartografo dell’invisibile, Carofiglio ci accompagna con il passo del flâneur,
invitandoci a scoprire la luce nella penombra, la bellezza nascosta nei dettagli e nelle storie
minime. Ricordandoci che sono le deviazioni e il caso a far balenare orizzonti inattesi e
sorprendenti.

Viaggio in Italia / Gianrico Carofiglio

Copie presenti nel sistema 18, di cui in biblioteca: 1 Coll: 914.5 CAR

Touring club italiano 2026; 119 p.  21 cm

Carofiglio, Gianrico

Chi siamo prima di diventare noi stessi? Teo ha ventotto anni e tra sé e la sua adolescenza
ha messo molti chilometri e altrettanti silenzi. Milano gli ha concesso l'anonimato, avventure
sessuali e soprattutto la possibilità di dimenticare. Quando però due dei suoi migliori amici
del liceo, Giorgio e Matilde, si sposano, decide di tornare a casa, nella città di provincia in cui
è cresciuto, dopo quasi dieci anni di assenza. Qui ritrova il gruppo di amici dell'epoca: oltre
agli sposi - monade a due teste fin dalla terza superiore - ci sono Sofia, il suo amore
mancato, Tommaso, l'indomabile, e Marta, la più fragile e misteriosa del gruppo. Dal primo
all'ultimo anno di liceo sono stati loro sei: sempre insieme, visceralmente legati, inseparabili.
Forse a tenerli uniti erano le ferite da cui ognuno dei sei, così giovane, era già segnato. Ma
anche la sete di vita, amore, allegria sfrenata; in qualche modo, di futuro (il futuro ci era stato
promesso, ci avevano detto che sarebbe stato stupendo). Finché, l'ultimo anno di liceo, un
incidente non ha spezzato violentemente la loro amicizia: insieme, hanno fatto qualcosa di
irreparabile, e quell'evento ha scavato in ognuno di loro un'insaziabile voglia di fuggire. Che
adulti sono diventati? Che fine hanno fatto i loro sogni? Lo scopriamo durante i tre giorni che
precedono il matrimonio, perimetro e conto alla rovescia del romanzo, che si muove avanti e
indietro nel tempo in modo sapiente e implacabile, fino a condurci al momento in cui tutti i fili
si riannodano e le verità di ognuno vengono a galla. Appena trentenne, Mattia Insolia scrive
questa storia da una posizione eccezionale, quella di chi ha il talento e l'esperienza per
raccontare la sua generazione dal di dentro. Lo fa mettendo in scena sei ragazzi feriti e
disperatamente vitali negli anni in cui sono più belli, irrisolti, incandescenti. E ci consegna un
romanzo mondo, che si legge tutto d'un

La vita giovane : romanzo / Mattia Insolia

Mondadori 2026; 375 p.  23 cm

Insolia, Mattia
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fiato.

Copie presenti nel sistema 6, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 INS

Francesco è un ragazzo bello, incorreggibilmente bugiardo, pieno di vita. Diventerà un uomo
dal fascino sfrontato e irresistibile, un seduttore, un giocatore d'azzardo che crede nella
fortuna amica, un disertore, un fuggiasco. Teresa, al contrario, è nata in una «via di
pezzenti», grandi occhi scuri e spalle esili ma volontà di ferro. Diventerà una studentessa
serissima, la sola del suo cortile a diplomarsi, una giovane donna che tiene a bada i propri
sogni. I due non potrebbero essere più distanti, eppure si attraggono per quell'impeto della
vita che sovrasta ogni cosa, anche il fascismo, anche la guerra, anche la povertà. Con la
forza della grande letteratura, Elena Varvello costruisce un romanzo struggente, il racconto di
un amore e insieme un affresco di voci, di storie e destini, un confronto serrato con la
memoria e i non detti, e ci regala personaggi indimenticabili, pieni di coraggio e ribellione, di
desiderio di libertà. La vita sempre è la storia della vita che tenta di resistere alla Storia. E
che dovunque e sempre alza la sua canzone al cielo, una canzone d'amore.

La vita sempre / Elena Varvello

Copie presenti nel sistema 11, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 VAR

Guanda 2026; 332 p. 1 ritratto 22 cm

Varvello, Elena

Quando Astrid viene mandata in un collegio per ragazzi difficili, non immagina di trovarsi in
un luogo così remoto. Circondato dalle dune infinite del deserto egiziano e isolato dal mondo,
il campus è più una prigione che una scuola. E i suoi compagni non sono solo ribelli: alcuni
nascondono ferite profonde, altri pulsioni oscure. E mentre Astrid cerca disperatamente una
via di fuga, si rende conto che qualcosa non torna. Il collegio è permeato da un'ossessione
per l'Antico Egitto: statue di divinità, rituali enigmatici, geroglifici incisi ovunque. Ma è il
gruppo degli Anubis a inquietarla più di tutto. Misteriosi, silenziosi e legati a tradizioni che
nessuno osa mettere in discussione, gli Anubis paiono custodire un segreto inconfessabile.
Tra loro c'è Seth, un ragazzo che tutti temono: enigmatico, imprevedibile e pericoloso. Astrid
lo detesta, e lui sembra ricambiare. Ma quando una verità terribile comincia a emergere,
capisce che potrebbe essere lui l'unico in grado di aiutarla. Intrappolata in un luogo dove mito
e realtà si confondono, Astrid dovrà affrontare non solo le regole del collegio, ma anche un
sentimento sconosciuto appena nato nel suo cuore, oltre alle ombre che si annidano dentro
di lei. Perché a volte, per scappare, bisogna prima capire da cosa si sta fuggendo…

Wrecked : *siamo il disastro perfetto / Lizzy Snow White

Copie presenti nel sistema 5, di cui in biblioteca: 1 Coll: 853.9 SNO

Newton Compton 2026; 484 p.  23 cm

Snow White, Lizzy
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